
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

                                                      Novembre 2005 
 

 

 

EUROLEADER- INTERVISTE AI BENEFICIARI 

 
ECONET EUROPE - A vehicle of rural development 

 
 

 

 
 

Domande: 

 

1. Econet Europe: Un primo bilancio 

preparandoci allo scambio conclusivo.  

2. Un viaggio tra sport, ambiente e 

territorio. Quanto questo percorso ti ha 

consentito di conoscere meglio il territorio 

in cui vivi e le sue risorse?  

3. Raccontami un aspetto significativo dello 

scambio con i ragazzi degli altri gruppi 

coinvolti nel progetto. 

4. Econet Europe: un progetto di 

cooperazione transnazionale. Più 

interlocutore, più referenti. Come è stato 

gestito il progetto? Quali impressioni sul 

tipo di formazione impostata e sul rapporto 

con i referenti del progetto.   
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1. Econet Europe: Un primo bilancio preparandoci allo scambio conclusivo. 

  

Sostanzialmente un bilancio positivo. Ho conosciuto altri miei coetanei e coetanee 

provenienti da città diverse dalla mia. E’ stato utile perché la conoscenza si è 

trasformate in un rapporto che dura nel tempo, mi sento ancora con i ragazzi degli 

atri gruppi.  

 

2. Un viaggio tra sport, ambiente e territorio. Quanto questo percorso ti ha 

consentito di conoscere meglio il territorio in cui vivi e le sue risorse?  

 

Decisamente si. Soprattutto sono state utili  le  uscite che abbiamo fatto in questo 

gruppo e lo scambio a Calut, così come immagino sarà interessante visitare la 

Finlandia, paese in cui non sono mai stato e che sono molto curioso di vedere. Per 

quanto riguarda lo sport non avevo mai fatto orientirig, ne avevo solo sentito 

parlare e grazie al progetto ho capito abbastanza come si svolge (anche se 

l’organizzazione poteva essere più mirata, in certi momento lavoravamo senza 

capire il perché) . Un percorso nel complesso integrato ed utile.  

 

3. Raccontami un aspetto significativo dello scambio con i ragazzi degli altri 

gruppi coinvolti nel progetto. 

 

Lo scambio ha favorito l’uso di un a lingua diversa: l’inglese. L’unione che siamo 

riusciti a creare con altri gruppi è stata decisamente significativa. Solitamente 

quando gruppi diversi si incontrano ognuno tende a stare nel proprio qui invece ci 

siamo integrati da subito: ad esempio io che ero in stanza con un ragazzo del mio 

gruppo ho scelto di cambiare  e quindi ero in stanza con un ragazzo di Maniago e 

con un ragazzo finlandese: un bel modo di creare un’amicizia e un legame. E’ stato 

utile poi conoscer alcuni aspetti della cultura finlandese (le loro abitudini, ad 

esempio il calcio per loro non è importante, arriva la polizia se bevono, ecc.) 

 

4. Econet Europe: un progetto di cooperazione transnazionale. Più interlocutore, 

più referenti. Come è stato gestito il progetto? Quali impressioni sul tipo di 

formazione impostata e sul rapporto con i referenti del progetto.   

 

 



Ovviamente niente è perfetto, quindi anche in questo caso ci sono degli aspetti 

migliorabili come l’organizzazione complessiva del progetto. Ad esempio, noi 

abbiamo lavorato molto nella prima fase del progetto ma per il primo scambio a 

Maniago non abbiamo preparato una relazione scritta, o una presentazione in power 

point come hanno fatto i finlandesi e quindi ci siamo trovati ad improvvisare. Ma 

per il prossimo scambio li stupiremo. 


